
ISTANZA DEL CONSIGLIO

Avvocati: nuova
maggioranza
Presidente inbilico
di Vincenzo Esposito

L' intervista

rdine degli avvocati nel
_ caos e stavolta per colpa
del «trasformismo». All'inter-
no del Consiglio si è formata
una nuova maggioranza.

continua a pagina 5

«Convocato da Andreotti
non salii in auto con Pino Amato
Così scampai alle Brigate rosse»
L'ex ministro ScotL1 presenta oggi il suo nuovo libro

NAPOLI Ritorna a Napoli que-
sto pomeriggio l'ex ministro
Enzo Scotti. E atteso nella sala
dei Baroni al Maschio Angioi-
no, insieme con Romano Ber-
nini che con lui firma il libro
Sorvegliata speciale. Le reti di
condizionamento della prima
Repubblica (Rubbettino). Ad
accoglierlo il sindaco Gaetano
Manfredi e poi ci saranno gli
interventi (dalle 16 alle 19) di
Michele Sivo, Ottorino Cap-
pelli, Pasquale De Sena, For-
tunato Musella e Mario Cali-
guri. Modererà il direttore del
Corriere del Mezzogiorno En-
zo d'Errico.

Il testo è una analisi certosi-
na e pacata su degli eventi in
chiaroscuro della prima Re-
pubblica: dalla strage di Por-
tella delle Ginestre sino al ra-
pimento di Aldo Moro, pas-
sando per quanto successe a
via D'Amelio, non mancando
ovviamente, Tangentopoli.

Scotti, lei è stato sette volte
ministro. La prima volta fu
quando Moro venne rapito. In
quella circostanza non si po-
teva agire diversamente?

«Ebbi il battesimo di mini-
stro in una giornata terribile.
Il complesso delle forze poli-
tiche italiane non riuscì a po-
ter operare diversamente. E io
sentii l'impotenza di tanti
progetti. Pensiamo a Paolo VI,
il suo più grande amico, ed
entrambi autori del grande
disegno di ricostruzione del
Paese».

L'onda delle Br fu dramma-
ticamente incisiva anche a
Napoli. Nel 198o, fu ucciso Pi-
no Amato, suo amico e asses-
sore regionale. Quel giorno
lei doveva essere in macchina
con lui?

«Sì. Mi aveva chiesto di po-
ter utilizzare la mia auto pri-
vata e il mio autista si era mes-
so in aspettativa. Io fui richia-

mato da Andreotti perché per
un Consiglio dei ministri. Il
mio amico alla guida della
vettura ferì il br Seghetti e do-
vette in seguito viaggiare tra-
vestito perché avevano pro-
messo di ucciderlo».
Dopo esplode l'affaire Ci-

rillo. E evidente che la linea
della fermezza applicata per
Moro in questo caso non vie-
ne perseguita.
«Su tale questione si è di-

scusso molto. La mia posizio-
ne è stata chiara e specie
quando l'Unità pubblicò il
falso documento e ne venne
fuori una crisi, chiesi chiarez-
za. Non c'è spazio per altre pa-
role, basta rileggere i circa
due anni di mio incarico al Vi-
minale sul contrasto a crimi-
nalità stragista e terrorismo.
Inoltre ho espresso il mio
pensiero in due libri: uno, ap-
punto, è Sorvegliata specia-
le».

Ex ministro Enzo Scotti

Lei è il padre del 41 bis, il
carcere duro per i mafiosi.
Questa misura restrittiva è
davvero servita?

«Il decreto legge del 1992 fu
messo a punto in un gruppo
misto: tra i ministeri di Giusti-
zia e Interni dopo la strage di
Capaci e con un governo An-
dretti dimessosi dopo le Poli-
tiche. Parte delle norme erano
state discusse con Falcone.
Con Martelli concordammo
di includere i141 bis nel decre-
to legge per affrontare la si-
tuazione di contrasto all'orga-
nizzazione delle attività cri-
minali gestita dai boss in cel-
la, avendo uno stretto
controllo delle carceri. Come
ci dicevano sempre gli investi-
gatori era necessario interve-
nire con decisione: l'obiettivo
del 41 bis ha dato e darà anco-
ra risultati positivi».

Rosa Carillo Ambrosio

® ~m
IpMNli4;04031L0+~~ClHp);i,,al

Reddito, De Luca bocciai 5 Stelle

f'.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

® Ghtseppe morto in fabbrica,icokpi;
x~— forgi non doveva slave in quel reparin

1
Pagina

Foglio

15-03-2024
1+5

www.ecostampa.it

0
0
6
8
3
3

Quotidiano

Rubbettino

Diffusione: 4.325


